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DAI MAI (Vaso Cintura), trattamento con tuina e moxa 
 
Di Gabriele Filippini 

 
Dai (R. 4646): cintura,portare alla cintura,portare con sé, portare, 
condurre, dirigere 
                                               

L’ideogramma rappresenta nella parte alta una cintura con alcuni oggetti 
appesi in basso. 

 
Tragitto e punti 
Innanzitutto ricordiamo che  il Dai Mai “deriva’’ dallo Zu 
Shao Yang; riceve energia dai reni attraverso il 
meridiano distinto dello Zu Shao Yin. Possiamo inoltre 
affermare che come la milza “sostiene” gli organi, il Dai 
Mai “contiene’’ i meridiani. 
 
Nasce ed emerge al 26GB, contorna l’addome e passa 
al 27GB e 28GB; si porta al dorso e chiude il cerchio. Il 
tragitto corre sul bordo inferiore del grande obliquo, sul 
bordo inferiore del grande dorsale e sul bordo superiore 
del medio e grande gluteo. La connessione posteriore 
si ha a livello della cerniera lombo-sacrale. Il Qi Jing Ba 
Mai Kao pone il punto di origine al 13LV (Mo della 
milza); ciò spiega la capacità di risolvere il “rancore’’ 
citata da J. Yuen. 
Il suo punto chiave è il 41 VB; si accoppia con lo 
Yang Wei Mai, attraverso i punti chiave ( 41 VB e 5 TR 
) ed in rapporto alla natura Yin Yang si associa con il  
Chong Mai.  
 
Funzioni 
La funzione di regolazione di questo meridiano straordinario viene definita come 
l’azione dello yang sullo yin. Ricordiamo che per  S. de Morant  questo meridiano agisce 
sulla parte esterna del corpo (muscoli e legamenti). Agirebbe inoltre sulle mammelle, ovaie 
ed occhi. Fra le funzioni fondamentali vi sarebbe quella di "armonizzare l' alto ed il basso”. 
Per Li Ding  la funzione del dai mai è quella di legare tutti i meridiani del corpo e di 
controllare la leucorrea nelle donne. Normalmente viene utilizzato per risolvere tutte le 
problematiche da ristagno nella zona pelvica e lombare:lombalgia, stitichezza, 
dismenorrea, ammassi e fibromi, sensazione di glutei freddi e gambe prive di forza. 
Queste funzioni sono comandate dai punti chiave accoppiati (41 GB + 5 TE).  
Nella funzione straordinaria rappresenta “la stella polare” della  vita, ciò che orienta le 
nostre forze e ci permette di giungere ad uno scopo. Può essere considerato anche il vaso 
in cui “gettiamo” tutti i conflitti non risolti. Questa funzione è comandata dal 26 GB.   
 
Costituzione 
Le costituzioni energetiche connesse ai Qi Jing Ba Mai sono state studiate e definite 
grazie agli studi dell’A.F.A. (Association Francaise D’Acopuncture) 
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Forma fisica: 
soggetti asimmetrici: tronco e braccia tonici e atletici, fianchi e gambe flaccidi, imbibiti, 
cellulitici, piedi freddi, piccole varici,obesità a clessidra, viso grande, occhi spesso chiari, 
facilmente arrossati,spesso dolori lombari a cintura, ammassi contemporanei all’utero e al 
seno (tipo fibromi uterini e mastopatia fibrocistica), leucorree 
Forma psichica: 
Individui psicologicamente tagliati in due, ad esempio donne che non accettano la loro 
femminilità e non riescono affatto a conciliare lavoro e vita familiare, oppure si sentono 
come se appartenessero a un’altra epoca o civiltà 
Non trovano la loro via,in caso di patologia tendono a isolarsi gravemente. 
 
 
Trattamento della funzione di regolazione 
 
Il ruolo di regolazione del Dai Mai è di mettere in movimento lo Yin in relazione con le stasi 
di Qi e di sangue. In questo senso  il viscere fisiologicamente in relazione è il Fegato. 
Terapia punti chiave accoppiati: 41 GB (41 VB) + 5 TE (5 TR) + qualche punto del 
meridiano del Fegato. 
 
Questo trattamento è quindi indicato: 
 
1. Nei soggetti costituzionalmente Dai Mai 
2. Nei soggetti con segni di calore in alto e freddo in basso (è uno dei casi più frequenti 

della cosiddetta cellulite) 
3. In generale negli squilibri Alto - Basso 
4. Nei maschi obesi con “dilatazione addominale” 
5. Nelle Stipsi atoniche (con particolare riguardo al 27 GB) 
6. In generale nei “ristagni” (dolori o varia sintomatologia che migliorano con il movimento) 
 
Trattamento  
Obiettivi: riequilibrare il Dai mai tenendo presente che esistono 3 possibilità eziologiche: 1) 
turba dello Zu Shao Yang - Vescica Biliare 2) Vuoto del Qi del rene 3) Squilibrio del 
meridiano dello stomaco. 
 
1)  Moxa: 18BL - 23BL. La   moxa sul 23 BL deve essere leggera a salvo quando si tratta 

di un “vuoto del Daimai” secondario a “vuoto del Qi del rene”  
2)  Tui fa, Quen fa (zona lombare) ed An fa sul meridiano della vescica dal 17BL al 25BL 

ponendo particolare attenzione al 18BL per il Fegato, al 19BL per la Vescica Biliare, al 
21BL per lo Stomaco e al 23BL per il Rene 

3)  E’ evidente   che   nelle sedute successive la moxa sarà particolarmente indirizzata allo 
Shu del dorso in deficit [segnalarlo sulla scheda del paziente] 

4)  Posizione supina: moxa sul 5LR - spegnere la moxa - 
5) Eseguire An rou fa in collegamento fra 41GB e 5TE controlaterale  
6) An rou sui punti13LR - 26GB - 27GB - 28GB partendo da un lato si passa sotto l' 

ombelico - nella zona del 5-6 CV e si ripetono i punti dall’ altro lato 
7) Dian fa sui punti 11ST e 12ST (ripetutamente) 
8) An fa sul meridiano dello stomaco fino al 30ST   
9)Rou fa attorno all’ ombelico 
10)Continuare An fa sul meridiano dello stomaco sulla gamba 
11)Trattare nuovamente con An rou fa il meridiano ai punti 13LR - 26GB - 27GB -  28GB  
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Spiegazioni e commenti 
Come abbiamo accennato questo trattamento è indirizzato elettivamente alla funzione 
secondaria. Ricordiamo  che questa funzione rappresenta lo Yang che muove lo Yin.  
come abbiamo accennato il Dai Mai “che non tiene più” può essere dovuto a turba della 
Vescica Biliare, dei Reni e dello Stomaco. 
Il trattamento, quindi, è indirizzato al riequilibrio energetico di queste tre funzioni. 
Ovviamente particolare attenzione viene posta ai 3 punti “propri” del Dai Mai: 26 GB - 27 
GB - 28 GB con l’aggiunta del 13 LR (punto del Dai mai per Li Shi Zhen).  
 
 
Trattamento della funzione di creazione 
 
Secondo J.M.Kespi questo vaso cintura, orizzontale, posto a livello della vita ha la 
funzione di legare i meridiani  in una direzione. Un individuo con turba delle sue funzioni 
fa mille cose in tutte le direzioni, ha energia ma non sa concentrare le sue forze. E’ poco 
efficace. Questo sparpagliamento determina una debolezza di carattere. J.Yuen lo 
considera, e noi con lui, fondamentale per trattare tutto il vissuto irrisolto, e quindi molto 
connesso con il rancore ed il rimpianto. 

 
Indicazioni: 
Questo trattamento è indicato: 
a) nei soggetti “colmi di rancore e senso di colpa” 
b) In coloro che hanno molta energia ma non la sanno indirizzare. Si tratta di individui 
anche tonici che si perdono in mille direzioni e non concludono (“fa ritrovare la propria 
stella polare”). 
 
Trattamento: 
1) Moxa: 5 LR (5 F) 
2) Tui fa seguito da An fa a lungo sul meridiano del fegato fino all’ inguine 
3) I tzi Chan sul Tae Mo all’ addome: 13LV, 26GB, 27GB, 28GB 
4) I tzi Chan sul 17 CV (17 VC) e  andando lateralmente sul 1 PC (1 MC) fino al 21 SP (21 
RT) 
5) An fa sul  meridiano dello stomaco dal 16ST fino al 12ST e  poi 11ST (fermarsi a questo 
livello) 
6) Nie fa sul meridiano dello stomaco al collo fino al 4ST  
7) Dian fa sul 26 GV (26 VG) ripetute (punto fondamentale). 
 
 
Spiegazioni e commenti 
Il Dai mai è costituito (essenzialmente) dai punti 26 GB ,27GB e 28GB. In realtà LI SHI 
Zhen ha inserito  anche il 13 LR. E’ noto che si tratta del punto punto MO della milza. 
Possiamo dire che  se ciò che noi abbiamo ricevuto dal mondo esterno non viene 
“metabolizzato” (trasformato, compreso...) rimane nel nostro interno viene riversato, 
attraverso il 13LR nel meridiano curioso. Questa incapacità della Milza traduce la 
presenza (la formazione) di catarri. I catarri quindi si riversano nel Dai Mai e possono 
essere “catarri freddo” che quindi si riversano all’ esterno (anche fisicamente...) come 
leucorree e perdite per via vaginale, oppure si trasformano in “catarri calore” che salgono 
e danno “ostruzione” a livello del torace (ansietà ed attacchi di panico). In questo modo 
l’accumulo di energie prevaricanti impedisce al meridiano di svolgere la sua funzione di 
indicare la strada migliore. 
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Passando ad una rapida analisi dei punti e meridiani utilizzati in questo trattamento 
ricordiamo che : 
a) Il 5 LR è il punto Luo dello Zu Jue Yin  e, come abbiamo detto, secondo Jeffry Juen è, 
in qualche modo, un punto secondario del Daimai collegandolo anche al Bao Mai. In ogni 
caso i punti Luo rappresentano una “comunicazione”, una comunicazione  fra le nostre 
diverse parti ed il mondo. 
b) Meridiano del fegato. Abbiamo detto che  nelle turbe determinate dal “rancore” si ha 
una stasi del Qi. Ricordiamo che in tutte le condizioni di “stasi” interviene il Fegato (Zang) 
allo scopo di ripristinare la funzione. 
c) 26 - 27 - 28 GB Si tratta dei 3 punti che “governano il dai Mai” 
d) 17 CV. Accanto a tutte le funzioni a cui abbiamo accennato trattando del VC 
(identificazione dell’ uomo con se stesso, mare dei soffi, governa la Zong Qi, punto “uomo” 
nell’ uomo, Mo del TR superiore ecc) qui ricordiamo che si tratta di un punto del Bao Mai. 
e) 21SP. Si tratta del punto da cui parte il “grande Luo della milza”, in relazione, secondo 
Jeffri Yuen con il Bao Mai. Sottolineiamo che come abbiamo detto il grande Luo della 
Milza è in relazione con il Daimai per la via del baomai. Inoltre, facciamo notare che si 
tratta dell’ ultimo punto del meridiano della milza che, sembra, realizzare tutte le 
potenzialità contenute in questi’ organo. Se la milza trasporta e trasforma ciò che ha 
trasportato e trasformato viene distriuito  a tutto L' organismo grazie al grande luo. Se la 
milza non trasforma (rancore, sensi di colpa ecc) questi “vengono distribuiti” anche 
attraverso il Grande Luo. Di qui la necessità anche di trattare questo punto. 
f) Meridiano dello Stomaco. Come è noto “comanda”  il sangue (che è la sede dello Shen). 
Inoltre, è lo sottolineiamo, porta L' energia (lo Yang) in profondità.   
g) 26 VG .Questo punto che si chiama Sui Gou (“canale d’acqua”) ha come nomi 
secondari Ren Zhong (“Centro dell’ uomo”) e diversi nomi legati ai Gui (“fantasmi”). 
Questo punto che “rianima” ed apre gli orifizi dello Shen si localizza al centro del viso, tra 
la zona del naso e quelle delle guance che simbolizzano il mondo dell’ anima e la zona del 
mento e della bocca che simbolizzano il mondo corporeo e materiale. Il fatto che 
attraverso questo punto passino entrambi i meridiani Yang Ming (Stomaco e Grosso 
Intestino) testimonia la funzione del 26 GV di interiorizzare L' energia e più precisamente 
di recuperare i soffi Yang per farli penetrare al centro dell’ uomo (come è testimoniato da 
un nome secondario (RenZhong). In pratica consenta all’ anima di riprendere corpo o di 
reincarnarsi (e questo spiega la funzione di rianimazione. I fantasmi “gui” sono degli esseri 
oscuri che si manifestano quando lo Yang (anima) viene eliminato. E’ quindi un punto 
indicato per le follie. (sia calma che agitata). Noi pensiamo sia particolarmente da utilizzare 
“quando non riusciamo a metabolizzare i nostri fantasmi”. 
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